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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2072
Legge Regionale n. 2/2015, “Norme per la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei trabucchi”. 
Approvazione Protocollo d’Intesa tra Regione ed Ente Parco Nazionale del Gargano per la valorizzazione 
dei trabucchi storici del Gargano.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo 
di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e confermata dai 
Dirigenti delle Sezioni Demanio e Patrimonio e Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferiscono quanto 
segue.

Premesso che
• I trabucchi, dal punto di vista storico, sono antichi strumenti di pesca - costruiti in legno, cordame e filo di 

ferro - diffusi soprattutto lungo le cose del Gargano, ideati dalle popolazioni locali per intercettare e cattu-
rare, restando a terra, i branchi di pesci transitanti lungo le coste, senza andare per mare con imbarcazioni;

• la loro presenza si concentra soprattutto nel Gargano, tra i comuni di Vieste e Peschici, con qualche singola-
re esistenza anche a Rodi Garganico, in quanto i grandi branchi di pesci dalle foci dei laghi Varano e Lesina 
transitavano indisturbati nei mari di fronte alle loro coste per andare a deporre le uova nelle grotte e nelle 
insenature naturali delle falesie rocciose più a sud;

• il “Trabucco del Gargano” ha rappresentato uno strumento efficace per la cattura dei suddetti branchi, in 
quanto, ben ancorata a terra, era capace di proiettare fino a 30 metri dalla costa grandi reti;

• per tale ragione, i trabucchi storici oggi costituiscono una preziosa testimonianza della storia, dell’architet-
tura e del paesaggio garganico.

Evidenziato che
• la Regione Puglia, nella consapevolezza della straordinaria vis sinergica che può riconoscersi al Trabuc-

co, quale elemento identitario del Gargano, capace di garantire favorevoli sinergie di crescita e sviluppo 
del territorio interessato, ha emanato una specifica normativa, la legge n. 2/2015, rubricata “Norme per 
la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei trabucchi” (modificata dall’art. 44 della recente L.R. n. 
1/2016), con la quale ha inteso dettare norme per la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione dei tra-
bucchi storici;

• in particolare, l’art. 1 della suddetta normativa definisce i trabucchi storici ubicati lungo la costa pugliese 
“[...] beni patrimoniali di grande valenza identitaria e paesaggistica da salvaguardare, valorizzare, recupe-
rare o ripristinare [..]” in attuazione di quanto previsto dallo stesso Statuto regionale e dal Codice dei Beni 
culturali e del paesaggio;

• per le finalità perseguite, la Regione promuove il censimento georeferenziato dei trabucchi (art. 2), sia quel-
li ancora esistenti sia quelli scomparsi, includendoli nella Carta dei Beni Culturali (di cui all’art. 3, co. 1, lett. 
j), della L.R. n. 17/2013);

• l’art. 3 della L.R. n. 2/2015, allo scopo di garantire il conseguimento delle finalità enunciate, favorisce la 
promozione di “[..] accordi, intese e altre forme di collaborazione con amministrazioni statali, enti locali e 
altri soggetti pubblici o privati [..]”, prevedendo, altresì, l’erogazione di contributi per le attività tese al recu-
pero e alla valorizzazione, “[..] privilegiando interventi legati alla funzione originaria dei trabucchi o che ne 
garantiscano comunque la fruizione pubblica [..]”.

Precisato che
• per assicurare effettività alle disposizioni generali sopra richiamate, il legislatore regionale, col recente in-

tervento di novella (art. 44 L.R. n. 1/2016), ha stanziato, per l’esercizio finanziario 2016, una dotazione 
finanziaria di complessivi euro duecentomila, di cui euro centomila a valere sul cap. 3691 — C.R.A. 66.06 ed 
euro centomila a valere sul cap. 115091 — C.R.A. 64.05.
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Atteso che
• l’Ente Parco Nazionale del Gargano, ai sensi del Decreto istitutivo del 5 giugno 1995, nell’ambito del terri-

torio di competenza, assicura, fra l’altro: a) la conservazione di valori scenici e panoramici; b) l’applicazione 
di metodi di gestione e di restauro ambientale idonei a realizzare un’integrazione tra uomo ed ambiente 
naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici ed architettonici e 
delle attività agro-silvo pastorali e tradizionali; c) la promozione di attività di educazione, di formazione e di 
ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili;

• il predetto Ente già da tempo ha mostrato particolare interesse verso i trabucchi storici del Gargano: infatti, 
al fine di tutelare, conservare e promuovere la fruizione di tali rilevanze storiche e paesaggistiche ha stan-
ziato, con deliberazione n. 22 del 07.12.2015, la somma di € 50.000 per il finanziamento di interventi tesi al 
recupero e alla valorizzazione dei trabucchi storici del Gargano;

• con successiva deliberazione n. 37 del 04.07.2016, l’Ente Parco ha, inoltre, impegnato l’ulteriore somma 
di € 45.000 per il recupero e la valorizzazione, in particolare, del trabucco di Rodi Garganico, colpito da un 
incendio di natura dolosa il 28.06.2016;

• inoltre, ha avviato uno studio sullo status dei trabucchi del Gargano, che comprende la georeferenziazione 
degli stessi e la predisposizione delle schede per l’inserimento nella Carta dei Beni Culturali.

Considerato che
• la Regione Puglia, come sopra espresso, dispone di una dotazione finanziaria di complessivi € 200.000, da 

destinare a interventi di recupero, valorizzazione e fruizione dei Trabucchi per impieghi di natura turistica, 
formativa e culturale;

• per la realizzazione di detti interventi appare opportuno individuare, quale soggetto attuatore, l’Ente Parco 
Nazionale del Gargano, sia perché tale Ente è istituzionalmente

• preposto alla valorizzazione del territorio di competenza, sia perché, come innanzi citato, ha già avviato 
un’attività di recupero dei Trabucchi storici e, dunque, risulta quantomeno utile attuare un’azione unitaria 
e sinergica con quella regionale

Rilevato che
• allo scopo di definire programmaticamente gli impegni che ciascuno degli Enti interessati - Regione ed Ente 

Parco Nazionale del Gargano - dovrà assumere rispetto al conseguimento di precisi e specifici obiettivi, è 
opportuno procedere alla formalizzazione di un Protocollo di Intesa finalizzato a coordinare, semplificare 
e integrare le azioni, gli atti e gli adempimenti reciproci, nonché a rendere efficace ed efficiente l’azione 
amministrativa connessa all’attuazione del progetto unitario di valorizzazione dei trabucchi storici.

Vista la legge regionale 27/01/2015, n. 2 “Norme per la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei 
trabucchi”.

TUTTO CiÒ PREMESSO
con il presente provvedimento gli Assessori referenti propongono alla Giunta regionale di deliberare in ordine 
a quanto di seguito specificato:
- approvare lo schema di Protocollo d’Intesa allegato al presente provvedimento sub lett. A) e di cui è parte 

integrante;
- individuare l’Ente Parco Nazionale del Gargano soggetto beneficiario delle risorse economiche stanziate 

dalla Regione per la valorizzazione dei Trabucchi, nonché soggetto attuatore degli interventi che saranno 
programmati secondo gli obiettivi esplicitati nel Protocollo medesimo;

- nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;
- demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio l’espletamento di ogni adempimento attuativo, ivi compre-

sa la nomina del referente regionale in seno al Comitato di verifica previsto nel Protocollo di Intesa.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e al D.Igs. 118/20011 e ss.mm.ii.
La spesa di cui al presente provvedimento trova copertura finanziaria come segue:

• per € 100.000 sul cap. 3691 “Trasferimenti ai Comuni per la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei 
trabucchi ai sensi della L.R. n. 2/2015 (art. 44 L.R. 1/2016 - Bilancio di previsione 2016”C.R.A. 66.6, Mis. 
1,Progr. 5, Piano dei Conti 1.4.1.2.0;

• per € 100.000 sul cap. 115091 “Trasferimenti ai Comuni per la incentivazione produttiva e per la conoscen-
za, la valorizzazione e il recupero dei trabucchi ai sensi della L.R. n. 2/2015 (art. 44 L.R. 1/2016 - Bilancio di 
previsione 2016” C.R.A. 64.5, Mis. 16,Progr. 2, Piano dei Conti 1.4.1.2.0;

Con successivi atti delle Sezioni competenti si procederà all’impegno e alla liquidazione della spesa.

La copertura finanziaria è autorizzata ai sensi della D.G.R. 1746 del 22.11.2016 e relativo allegato nell’am-
bito delle disponibilità assegnate all’Assessore al Bilancio.

Gli Assessori al Bilancio e alle Risorse Agroalimentari, avv. Raffaele Piemontese e dott. Leonardo di Gioia, 
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella 
competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 44, comma 4,Iettere d) ed e)della L. R. n. 7/2004, propon-
gono alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori al Bilancio e alle Risorse Agroalimentari;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e 

Archivi e dai Dirigenti delle Sezioni Demanio e Patrimonio e Competitività delle Filiere Agroalimentari ;
• a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia ed Ente Parco Nazionale del Gargano, alle-
gato al presente atto sub lett. A) e di cui è parte integrante;

-  di individuare l’Ente Parco Nazionale del Gargano soggetto beneficiario delle risorse economiche stanziate 
per la valorizzazione dei Trabucchi, nonché attuatore degli interventi che saranno programmati secondo gli 
obiettivi esplicitati nel Protocollo medesimo;

-  di nominare l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. 
Leonardo di Gioia, in rappresentanza della Regione Puglia, alla sottoscrizione del Protocollo;

- di demandare al Servizio Demanio e Patrimonio l’espletamento di ogni adempimento consequenziale, ivi 
compresa la nomina del referente regionale in seno al Comitato di verifica di cui al Protocollo d’Intesa, la 
sottoscrizione dei verbali di anticipata e di provvisoria consegna;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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